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DALLE AUTOSTRADE ALLE FERROVIE, ALLE METROPOLITANE. 
TORINO E IL PIEMONTE, IN OCCASIONE DELLE OLIMPIADI INVERNALI 
DEL 2006, POTENZIANO LE PROPRIE DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI 
GARANTENDO UNA MOBILITÀ OTTIMALE NEL CORSO DELL’EVENTO  
E GETTANDO LE BASI PER LO SVILUPPO FUTURO. 
LESTRADE HA RACCONTATO TUTTO QUESTO.
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Infrastrutture 
a cinque cerchi

Stralci dell’articolo “Olimpiadi Torino 2006”, tratto da leStrade 1-2/2006, Sezione Infrastrutture, pagg. 76-83.

1. Nuovo viadotto sulla 
SR 23 del Sestriere

Federico Gervaso



Come già nel recente passato per i mondiali di cal-
cio 1990, l’Italia ha saputo approfittare dei grandi 
eventi sportivi a risonanza mondiale per rinnovare 

le proprie infrastrutture con programmi imponenti, spesso 
realizzati in tempi ristretti e sempre terminati in zona Cesa-
rini, tanto per usare un linguaggio sportivo. L’Olimpiade in-
vernale del 2006 non coinvolge una singola stazione sciisti-
ca, come avvenne anni fa per Cortina, ma tutta la provincia di 
Torino. Insieme alla capitale piemontese, dove sono ubicati i 
diversi villaggi olimpici [...] sono coinvolte le località di Pine-
rolo, Torre Pellice, Prati, Pragelato, Sestriere, Salice d’Ulzio 
e Bardonecchia. Ovvio che un così vasto coinvolgimento di 
numerose sedi olimpiche abbia implicato un’attenzione par-
ticolare all’efficienza dei collegamenti stradali e ferroviari. 

AUTOSTRADA TORINO-MILANO
Per tutto il tratto piemontese la A4 è un cantiere senza solu-
zione di continuità; i lavori per portare le carreggiate a tre 
corsie standard più emergenza [...] sono iniziati due anni fa 
e sono in pieno sviluppo. Purtroppo per le Olimpiadi 2006 
solo lo svincolo di Santhià e un tratto di una ventina di chi-
lometri saranno ammodernati secondo il nuovo calibro [...]. 
Risulta invece completato il nuovo svincolo tra la tangen-
ziale Nord e la tangenziale Sud di Torino nel punto dove si 
innesta la A32 del Frejus […]. Questo svincolo fa parte di 
quello che possiamo definire il “circuito olimpico”, un cer-
chio che si chiude intorno alle montagne che fanno da sce-
nario all’evento olimpico del 2006. 

AUTOSTRADA TORINO-PINEROLO 
Abbiamo percorso tutto il circuito olimpico: l’autostrada To-
rino-Pinerolo, interrotta da anni a None dopo soli 15 km, è 
stata aperta al traffico per ulteriori 10 km fino a connetter-
si con la tangenziale Sud di Pinerolo. […] Gallerie e lunghi 
viadotti caratterizzano questa infrastruttura che permette al 
traffico diretto ai luoghi olimpici di evitare l’attraversamen-
to di numerosi paesi dove il traffico è sempre difficoltoso. 

L’ultimo viadotto in doppia curva e in decisa ascesa sbocca 
all’ingresso di Perosa Argentina. I lavori terminati in tempo 
utile: al momento della nostra visita era in fase di getto l’ulti-
ma campata dell’ultimo viadotto verso il Sestriere. […] Ap-
pena arrivati al Colle del Sestriere si scende verso Cesana e 
dopo pochi chilometri si trova, a destra, il bivio per San Si-
cario, uno dei principali luoghi dei giochi olimpici.

AUTOSTRADA A32
A completamento dell’ammodernamento del nostro circu-
ito olimpico non bisogna tralasciare lo sforzo della SITAF 
per adeguare gli ultimi 7 km di raccordo autostradale verso 
il tunnel del Frejus. […] Per le Olimpiadi 2006 il tunnel del 
Frejus e la A32 si mostreranno ai cugini transalpini dopo un 
lifting impeccabile.

METROPOLITANA LEGGERA  
DI TORINO
Leggera perché vi circolano treni meno pesanti e più corti di 
quelli in uso a Milano, Roma e Napoli, ma certamente “pe-
sante” nei riflessi del traffico automobilistico e delle tecno-
logie impiegate. Torino adotta infatti il sistema VAL (Veicolo 
Automatico Leggero) già in uso in Francia […] Caratteri-
stica principale del VAL è l’automazione integrale: i treni 
che si muovono senza conducente e i dispositivi di sicurez-
za sono controllati da sofisticati sistemi informatici situati 
nella centrale operativa posta nel deposito di Collegno. Le 
ridotte dimensioni dei veicoli - che sono lunghi 52 m e lar-
ghi 2,08 - consentono un’elevata frequenza assicurando un 
carico d’utenza fino a 15.000 persone all’ora per senso di 
marcia. Le stazioni sono progettate per rendere minimi gli 
spostamenti e per facilitare l’orientamento dei viaggiatori 
e si presentano come spazi di semplice uso e grande lumi-
nosità, realizzate con materiali di pregio e un accurato uso 
dei colori. […] L’entrata in funzione della linea fino a Por-
ta Nuova è prevista nel corso del 2006. Sono anche inizia-
ti i lavori per la seconda tratta da Porta Nuova al Lingotto, 
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2. Viadotti sulla tangenziale 
di Pinerolo

3. Una stazione della 
metropolitana di Torino
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ulteriori 4 km con 6 stazioni e una durata del percorso di 
soli 7 minuti. In totale quindi il percorso dal capolinea di 
Collegno al Lingotto sarà di 13,6 km con un tempo di per-
correnza pari a 22 minuti. L’entrata in servizio della pri-
ma tratta, insieme con l’inizio delle Olimpiadi invernali, è 
un grande evento per i torinesi.

ALTA VELOCITÀ TORINO-NOVARA
Ed ecco un rimpianto per un’opera realizzata in tempi ec-
cezionalmente brevi: quattro anni. […] Il rimpianto è tutto 
concentrato sul ritardo con cui è stato approvato e iniziato 
il tratto Novara-Milano, partito solamente nel 2004. Cosic-
ché viene inaugurata in questi giorni solo la tratta piemonte-
se fino all’interconnessione con la stazione di Novara. Do-
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2, 
3, 4, 5... Copertine 

promozionali e pagine 
pubblicitarie di leStrade, 
inizio anni Ottanta: 
la produzione di conglomerati 
bituminosi e il paving sono 
in fervente attività

vremo aspettare il 2008 per il completamento di tutta la tratta; 
comunque per le Olimpiadi 2006 Torino ha avuto il suo tratto 
di alta velocità e già questa è una scommessa vinta. Come di-
cono i nostri amici francesi, “chapeau” ai realizzatori.

PASSANTE FERROVIARIO TORINESE
Rappresenta l’opera che maggiormente sta cambiando il vol-
to dei trasporti torinesi su rotaia; oggi il passante ha già inter-
rato il collegamento ferroviario tra Porta Susa e Porta Nuo-
va e tra Porta Susa e il Lingotto, permettendo l’inizio di un 
servizio ferroviario metropolitano. L’interramento dei bi-
nari ha inoltre consentito la realizzazione di quella “spina” 
che rappresenta un radicale cambiamento del volto urba-
no di Torino. nn
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4. Alta Velocità ferroviaria

5. Sgombraneve in azione

Dal 10 al 26 febbraio 2006 Torino fu sede dei 

XX Giochi olimpici invernali, evento d’ecce-

zione che leStrade onorò pubblicando, pro-

prio sul primo numero dell’annata, un ampio 

reportage dedicato alle infrastrutture poten-

ziate del Piemonte al servizio della manife-

stazione a firma di Federico Gervaso (che 

riproponiamo in queste pagine, ma solo in bre-

vi stralci). Oltre un decennio dopo, l’esperienza del capoluogo sabaudo e 

dell’Agenzia Torino 2006 - che fu stazione appaltante delle opere necessa-

rie allo svolgimento dei Giochi e supervisore all’attuazione del Piano inve-

stimenti messo a punto dal Governo - può essere considerata una “best 

practice” di successo, coevo e futuro, data l’accelerazione impressa allo 

sviluppo della città. Poche settimane dopo la chiusura dei Giochi, dal 27 al 

30 marzo 2006, sempre a Torino si svolse la dodicesima edizione del Win-

ter Road Congress AIPCR, il Congresso mondiale della viabilità invernale, 

che vide protagonisti i nostri operatori autostradali e stradali, nonché i pro-

duttori di macchine, attrezzature e tecnologie. Tra i piatti forti del program-

ma: visite tecniche al posto di manutenzione invernale della Torino-Savo-

na, quindi ai trafori del Frejus e del Gran San Bernardo.

Dai Giochi al Congresso AIPCR 
Per Torino un anno da incorniciare
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